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MONSIGNOR KETTELER 
E LA QUESTIONE OPERAIA 

(Appunti storici © sociali) 

Vi è nella Chiesa cattolica, nel Pontifi- 
cato Romano e nel Sacerdozio cattolico, non 
soltanto quello che puossi chiamare spirito» 
profetico, ma sembra che le persone che 
sono insignite del sacro carattere sacerdo- 
tale siano dotate di quello, che potrebbesi 
appellare senso intuitivo. 

La Chiesa, nell’ampiezza delle sue ve- 
dute, e nella elevatezza della sua posizione, 
collo spirito onniveggente di Dio che la 
conduce e l’assiste, travalica collo sguardo | 
l’incostante e. passeggero dettaglio del pre- 
sente, e in una sintesi complessa vede ciò 
che è, e presente ciò che sarà. 

Egli è per questo che la Chiesa non è 
mai sorpresa dagli avvenimenti: fessa è 
sempre pronta a farvi faccia se avversi, a 
parteciparvi se favorevoli; ma in ogni caso, — 
essa li sopravanza col pensiero, e vi si pre- 
para col fatto. 

In questa guisa ognuna di quelle. crisi 
dell’ umanità, cha d’ordinario sono dette :- 
trasformazioni sociali, la Chiesa le ha 
non solo intravvedute, ma di lunga mano 
predisposte, apparecchiate e modellate. Nel 
modo stesso, ogui problema della più alta 
importanza religiosa. e della. più difficile 
gravità sociale, non trova mai impreparata 
la Chiesa, sì per rispetto alla: sua intima 
essenza come por riguardo alla sua pratica 
soluzione. 

E questo intuito dei grandi avvenimenti 
e dei grandi vroblemi, che interessano l’ u- 
mabità, è diffuso quasi direbbesi in ogni 
singolo corpo ieratico, in ognuna di quelle 
sublimi corporazioni religiose, che costitui- 
scono l’ alto governo dirigente e l’alto per- 
sonale docente della cattolica Chiesa. 

Così è che nell’Episcopato, nel Clero, 
negli Ordini religiosi si conserva, si ali- 
menta e si propaga questo profondo e in- 
defettibile senso di intuizione, di presenti- 
mento, di previdenza e di provvidenza, che 
non solo rende. |’ eccles'astica gerarchia 
superiore ed immune da tanti eventi terreni 
e sociali, ma la rende di qualche guisa la 
loro dominatrice e la loro sovrana. 

E tale senso di viva intuizione sul pre- 
‘sente e sull’avvenire si manifesta e si 
estrinseca da uomini, ora eminenti per dot- 
trina ed ora venerandi per santità, perti- 
nenti al Sacerdozio, poiché il Sacerdote 
non è soltanto Ja porta del cielo, ma è 
ben anche il sale della terra. 

Si direbbe che la somma provvidenza di 

Dio vuole in antecedenza preparato il pre- 
servativo e il farmaco, prima. cho si ma- 
nifesti 1 inzasione e la infermità. 

E’ inutile riandare la storia della Chiesa 
per vedere in tanti casi e tante: epoche 
questa grande e consolante verità. Dotti 
apologisti hanno preparato le: armi per la 

ed additato soluzioni a cui i viventi non 

anzi non eransi neanche avveduti. 
Uno di questi pensatori, quasi direbbesi 

ispirato, al certo chiaroveggente con pro. 
fonda cognizione il presente e vivo intuito 

; l'avvenire, fu Monsiguor Ketteler, Vescovo 
di Magonza... 

Ua interessante lavoro:su questo indi- 
| menticabile Prelato. è apparso testà nel- 
! l’ultimo fascicolo dell’ importante .Stants 
Lexicon che pubblica il Goerres Verein. ! 

i Il lavoro è di chi meglio d'ogni altro 
poteva conoscere perfettamente Monsignor 
Ketteler, e quindi poteva seriverne degna- 
mente. E:s) è Monsigoor Haffner, che è 
succeduto a Monsigaor Ketteler nella sede 
episcopale di Magonza. 

Egli è indubitato che Monsignor Ket- 
teler intravvide pel primo, od almeno ne 
scrisse pubblicamente pel primo, quella 
quistione operaia, di cui oggi tutti par- 
lano, e per la quale tutti, più o meno, 
hanno una specie di spavento, od almeno 
di preoccupazione pei tremendi effetti che 
già produce, e che peggiori può produrre 
in un non lontano avvenire. 

Coll’ impareggiabile libro La quistione 
operaia e il Cristianesimo, che sin dal 
1864 diede alta luce 1’ illustre Vescovo di 
Magonza, fu avvertita questa grave e tre- 
menda quistione, ne furono esattamente 
delineati i termini, e ne fa ancora proposta 

; la finale soluzione. 
Questo libro apparve nel: momento in 

cui appena mostravasi rozzamente formulato, 
ed ancora nebuloso, quel socialismo, che 
intendeva e intende sciogliere la quistione 
‘operaia, per venire alla definitiva soluzione 
della quistione sociale, di cui quella è parte 
principale ed inevitabite. Allora si conten- 
devano insieme Marx e  Lassalle sia sul 
modo di formu'are questo problema, sia 
sulla necessità di richiamarvi la pubblica 
attenzione, sia. sulla soluzione che vi si 

| potrebbe dare. 
|, Nelle alte sfere scientifiche, governative 

e borghesi non si dava a tali discussioni, 
che il peso e il valore, cha si suole dare 
alle più metafisiche disquisizioni accademi- 

‘ che, e credendosi coperte dall’ inespugnabile 
rocca della scuola di- Manchester (che in 

attribuivano importanza alcuna, e di cui. 

presenti e per le fature eresie : grandi Santi | 
hanno apprestato il rimedio per mali, che 
appena si facevano vedere in penombra: . 
illustri scrittori hanno rivelato i problemi 

brevi termini può essere definità 1’ egoismo 
nell’ gconomia e nel lavoro) si tirava in- 
nanzi colla più vertiginosa produzione, per 
accumulare sempre nuovi capitali, e sfrut- 
tando con sempre minore pietà. e giustizia 
il povero operaio e il misero. proletàrio. 

Monsiguor Ketteler gettò il grido d’al- 
larme di faccia al pericolo sociale che mi- 
naccioso sì avanzava, e di fronte al nemico 
formidabile, che dietro ad esso si nascon- 
deva, avanzandosi ugualmente, non meno 
terribile e minaccioso. L’ operaio era ridotto 
allo stremo di ogni fatica e di ogni risorsa: 
così non poteva più vivere: giustizia e 
carità protestavano insieme %èd altamente 
contro questa babilonica schiavitù, a cui 
era ridotta l’ ottava parte della popolazione 
in-Germania, e in altri paesi manifatturieri. 

Ma; Monsignor Ketteler non declamò da 
retore, nè ‘aizzò. da tribuno. Parlò da Ve- 
scovo e perchè Vescovo, e quindi come 
uomo, che ama il popolo perchè vive fra 
il popoto, e che si interessa. del popolo 
perchè. vive pel popolo. La sua parola fu 
quindi doppiamente efficace, come il suo 
grido d’allarme fu doppiamente autorevole. 

Egli fissò il punto di partenza. da 
questo, che la qu'stione operaia è una qui» 
stione di sussistenza. Con esatte e detta- 
gliate statistiche dimostrò che, nel mentre 
il salario era scemato, era di non poco 
aumentato il prezzo dei generi di prima 
necessità e di assoluto bisogno per l’oparaio. 

Così la giustizia distributiva era profon- 
damente alterata, come era al tutto negletta 
la carità cristiana. ! 

E' quì dove Monsignor” Ketteler. pose: 
nettamente |’ unica. soluzione, che può 
essere: data a questa complicata e difficile 
quistione, contemperando cioè insieme le 
rigorose esigenze della giustizia assoluta 
colle soavi inspirazioni della carità  cri- 
stiana. 

Ed è per l'avviso dato da questo vero 

presiedute da Sua Eminenza il Cardinale 
Persico, mandato appositamente da Sua 
Santità, ed ora tornato in Roma. 

Tre Vescovi, Monsignor Boschi, di Todi, 
Monsignor Gregori di Città della Pieve, e 
Monsignor Grasselli, Arcivescovo di Colossi, 
negli ultimi tre giorni della novena tennero 
discorsi eloquenti ed analoghi alla. cir- 
costanza. 

Monsignor Foschi di Perugia, la mattina 
della vigilia, celebrò Ja messa. all’altare 
papale, e distribuì la Comunione ai terziari 
accorsi e radunati nella Basilica, ai quali 
diresse pure parole di zelo veramente pa» 
storale e serafico. 

La vigilia ed il giorno della festa la 
Basilica fu gremita di gente accorsa dai 
paesi vicini e lontani, malgrado il pessimo» 
tempo. 1 e 

La Cappella papale tanto ai vespri quanto 
alla Messa, pontificati da Sua Eminenza il 
Cardinale Persico, riuscì splendidissima, sia 
per l’assistenza delle LL. EE. Monsignori 
Vescovo d’Assisi, di Todi e di Città della 

. Pieve, e di buon numero di minori con- 

padre del popolo e dell’operaio, che l’Eu- ' 
ropa intera si è seriamente occupata e 
preoccupata della questione operaia, ed è 
sulle traccie dal medesimo ssgnate per la 
sua adeguata soluzione, che i cattolici 
d'ogni nazione si sono dati con amore 
e con abnegazione alla. rivendicazione e 
alla tutela dei diritti e degli interessi 
della classe laboriosa, oggi specialmente 
che il supremo Gerarca della. Chiesa con 
tanta sapienza e con tanta carità ha fatto 
sua e della Chiesa la causa del povero e 
dell’ operaio. / 7, 

Je Feste d’Assisi 

Le feste giubilari, celebrate in Assisi 
nella Basilica Patriarcale e presso la tomba 
del Serafico Patriarca S. Francesco, furono 
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APPENDICE 

LADY GEORGIANA FULLERTON 

ELLEN MIDDLETON 
TRADUZIONE DALL'INGLESE DI A. 

Lo guardai; era pallido, e avea gli occhi 
pieni di lacrimo. In essi scorsi un amore 
così inesprimibile. che quando a pena con 
un filo di voce gli risposi: 

‘No non posso essere vostra moglie’, mi 
parve che egli dovesse aver letto nel mio 
cuore, 

Egli mi preso la mano, e disso solo a 
bassa voce: 
— Perchè? 
— Perchè, risposi con uno scoppio di 

lacrime, perchò sono affatto indegna di voi, 
Egli lasciò. la mia mano, e parve che 

lottasso con sè stesso, Finalmente disse: 

ia pe OTT GR CI OOO) 

- Ellen, sa intendete dire che Henry 
Lovell vi sta a cuore più che non pen- 
savate,® senza dubbio questa è per me 
una cagione di cordoglio; poichè voi me 
lo dite così francamente e tosto, io non 
cesserò di rispettarvi e di amarvi. Vi la- 
Scierò per qualche tempo — e nel dir 
questa parola la sua voce tremava — e 
voi dovete vincere questi sentimenti e, vin- 
tili, allora forse, mi direte la verità; l’u- 
nica cosa che potrebba distruggere il mio 
amore sarebbe che voi m’ingannaste. 

— Non potete amarmi, è inutile par- 
larmi di amore, esclamai io. Ve l’ ho detto, 
non posso essere vostra moglie. Perchè in- 
terrogarmi ? Lasciatemi, per amor del cielo; 
sono abbastanza disgraziata. i 

— Ellen, Ellen, cho sentimenti sono ? 
Come potete parlarmi di Henry e del suo 
matrimonio in questa maniera ? 

— To non penso già ad Henry nè parlo 
di lui; di lui non me ne importa e non 
lo amo, nè mai 1’ ho amato; e forse sa lo 
avessi amato non sarei così misera, 

Edward rimase silenzioso per qualche 

RESO DLL AT EZRA RTRT NI RAI 

ventuali, sia per la musica composta e di- © 
retta dal ch.mo P. M. Borroni, e sia per 
la stupenda luminaria della Basilica infe- 
riore, che facendo mirabilmente risaltare 
gli affreschi inarrivabili di Giunta, di Ci- 
mabue e di Giotto, vi produceva un effetto 
di Paradiso. : 

La solenne cerimonia fu chiusa la sera 
della festa col canto di nuove e bellissime 
composizioni del P. M. Borroni, dell’antifona 
cioè, Salve, Sancte Pater, al Serafico Pa- |. 
triarca, e del Tantum ergo, dopo il canto 
del Te Deum, al quale risposero esultanti 
migliaia di voci in ringraziamento a Dio 
di averci conservato il glorioso Pontefice 
Lsone XIII a bene della Chiesa e del 
mondo. 

Le finanze germaniche 

Se Messenia piange, Sparta non ride. 
Se in fatto di finanze l’Italia si trova in 
quelle deplorevoli condizioni che tutti sap- 
piamo, la Germania non ha ragione di 
stare allegra, chè non troppo floride sono © 
le sue condizioni finanziarie, Non per nulla 
sono alleate | 

Dalle notizie che si hanno da Franco» 
forte, dove ha avuto luogo la conferenza 
dei rappresentanti degli stati confederati 
— per intendersi sui 250 milioni che oc- 
corrono per armare .ed alloggiare le 
nuove reclute messe dal Reichstag a di- 
sposizione dell’ Imperatore, senza contare i 
160 milioni da questo richiesti per rinfor- 
zare la marina da guerra — pare che non 
sia tanto facile un accordo. 

I governi hanno tutta l’intenzione di. 

istante, poi disse con an profondo sospiro : 
— Volesse il cielo, Ellen, che questa 

fosse la verità. E’ difficile ugualmente cre- 
dervi e non credervi. | 

— Non pensate a me, Edward} lascia- 
temi, lasciatemi. Io v ho detto la verità. 
Non me ne importa di Henry, ve lo assi» 
curo, ma non posso essere vostra moglie; 
e anche questa è la verità. 

— Eallora perchè queste lacrime ? disse 
Edward secretamente. Perchè tutta questa 
scena ® Perchè non potete dirmi tranquil- 
lamente che non vi curate di me ? 

Soffocata dal cordoglio io nascosi il volto 
fra le mani mentre ei parlava, e dissi 
fra ne: 

— Egli la chiama una scena? Dunque 
io non sono che una attrice? Egli dice che 
non c'è verità in me; e come sarebbe 
quindi disposto ad udire il racconto della 
mia colpa e del mio dolore? Come potrebbe 
trovar veritieri i miei accenti commossi? 
come. potrebbe comprendere i travagli di 
uno spirito orgoglioso ed off380 

Quando sollevai la testa Edward era 

scomparso; io mossi in fretta verso l’ uscio 
per richiamarlo, ma m’imbattei nella ca- 
meriera che accorreva al suono del campa» 
nello nel salotto. Nello stesso tempo mio 
zio e mia zia entrarono nella stanza, ed 
io mi ritirai nella mia camera per passare 
un’altra notte di veglia e di sonno agitato, 

Alle sei mi scosse il rumore delle ruote 
di una carrozza. Fui quasi contenta al 
pensiero che era venuto il momento di 
partire per Londra, che avea qualche cosa 
da fare, da discorrere. Contenta! è vera= 
mente una parola poco esatta; più che 
contentezza quella mattina c’era nel mio 
cuore l’ eccitazione cagionata dalla novità, 
che valeva a farmi dimenticare di me stessa. 
I signori Middleton non sapevan nulla di 
ciò che era avvenuto fra Edward e me. 
Essi lo rammentarono parecchie volte du= 
rante la giornata, e dissero che l’avrebbero 
riveduto a Londra di lì a tre settimane. 

(Continua). 
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accondiscendere per quanto possono ai de- 
siderii dell’ Imperatore, ma “debbono tener 
conto delle ginste esigenze dei contribuenti 
oramai saturi d’ imposte. 

In Baviera, per esempio, che è il più 
“grande Stato della Confederazione dopo la 
. Prussia, il Ministero naviga in acque men 

tranquille di prima. La nuova Camera si 
| è riunita per la prima volta giovedì scorso. 
Il Centro contrappone 73 deputati cattolici 
a 68 liborali, 7 rappresentanti della Loga 
agraria, © socialisti o 1 deinocratico. 

‘Le tendenza saparatiste sono cresciute. 

| stabile, it compito d;! Governo è più com- 
plicato ed arduo per seguire le esiganz» di 
Barlino senza tropp9 ccontentare i partico» 

| laristi. Il civanzo è ora scomparso dal bi- 
‘ lancio, e se re incolpa naturalmente .il 

| militarismo prussiano nell’ atto in. cui 
questo domanda nuovi sensibilissimi sacrifizî. 

Il simile‘avviene in varii altri Stati, e 
‘su questo capitolo i tedeschi ton sono 
© troppo arrendevoli. Per quanto si vantino 
logici e conseguenti, anche ad essi riesce 
«più facile votare una legge militare che 
«non le imposte necessarie a mantenerla in 
“pieno ed effettivo vigore. 

IL CONGRESSO DELLE RELIGIONI 

Ecco qualche ragguaglio sul. Congresso 
delle Religioni tenuto a Chicago nel mess 
di settembre ultimo scorso: 

Questo Congresso, unico nella storia del 
mondo, aveva destato immensa. curiosità 

pel suo carattere estremamente grave e 
delicato. Più di quattromila persone iater- 
“vennero alle sedute, e p'ù sarebbero in- 
 tervenute se non fosse mancato lo spazio. 
Tutte le religioni vi erano rappresen- 

tate, eccetto )’ isiamismo, il quale respinge 
“© e condanna qualurque esame o disputa 
- religiosa, 

I cattolici erano splendidamante rappre 
sentati dal Cardinale Gibbons e da Mon- 
signor: Redwo0d, Arcivescovo di. Nuova 
Zelanda, che parlarono commovendo, per- 
«suadendo, entusiasmando. 

Il ministro dell’ istruzione pubblica de- 
gli stati Uniti, dottor Harris, sostenne 

‘con un vigoroso discorso . l’esstenza di 
‘ Dio. Prima di lui ne avevamo esposta la 
 dimostraziono un teologo cattolico, uno 

protestante el uno israelita. 
Splendida fa la trattazione del tema: 
‘Ja religione e la civiltà, dimostrata colla 
‘ scorta dei monumenti d’ ogni popolo. 
1 lavori del Congresso chs fu s:rio ed 

‘ordinato, costituiranno una pubblicazione 
del più alto interesso religioso, ‘morale, 
filosofico e storico. 

LE LAICIZZAZIONI IN FRANCIA 

Una prova evidente della tirannia. che 
esercita: la così detta laicizzazione delle 

scuole ‘e degli ospedali in. Francia sulla 
vera libertà del popolo e sulla. vera pub- 
blica opinione, è fornita dal. seguente 
fatto. — . 

A Rouen sono state bratalmente ‘espulse 
le Suore dall’ Asilo infaotile, che esse me- 
"desime avevano fondato, e: dall’:Ospizio 
Gaillard, ove da tanto tempo prodigavano 
le loro caritatevoli cure al'e povere vecchie 
ricoverate. 

«Ora è avsenuto, che espulse le suore, 
tutte le ricoverate hanno voluto seguirle 
in un locale-loro dato dalla carità di una 
signora.‘ i 

AU Asilo sono rimasti tredici fanciulli, 
‘Bopra duecentocinquanta, che frequenta 
‘vano la scuola sotto le suore! 
| Questo sono cifre davvero elcquenti, e 
oneludenti ! 

1 Congresso di Musica Sacra a Thiene 

Thiene, 13 ottobre. 

- Oggi, ultimo giorno del Ccngresso, alle 
8 ant, si tenne l'adunanza di ch'usa in cui 

fra la riverenza e le ovazioni degli inter- 

venuti fu letto il seguente telegramma. del 

‘Papa: « Santo Padre ha letto con soddi. 
‘sfazione telegramma da V. S. direttogli e 
grato membri della Società Regionale Ve- 
‘peta San Gregorio pei devoti sentimenti 
espressigli benedice con. paterno. affetto 
ciascuno di.essi e loro lavori dai quali at- 
ende bu:n' frutti per la Chiesa di Dio, » 

“Pu poi comunicato l'esito delle elezioni 
della Presidenza e deì delegati diocesani 
‘Ghe salvo poche eccezioni, sono quelli del- 
l’anno passato, si discussero varie proposte 

pratiche, si votarano ringraziamenti all’Ar» 

“La maggioranza è n'ù ondeggiante e in-. 

ciprete e al Sindaco di Thiene, e si rimise 
alla Presidenza 1° accordarsi con quella della 
Società Lombarda per scegliere la Sade 
del venturo congresso, desiderando farlo 
uniti. per celebrare solenze:mzat> il cente- 
nario di Palestrina. 

Alle dieci cominciò la sol nne funzione 
di chiusa: pontifi dè Mons. Callegari, e il 
coro di Thi-ne diretto dallo Zimpieri cantò 
assai bene la splendida Messa del Vitt, 
S. Lucie a 4 voci p., è al’ offertorio il 
Veritas mea a 2 voci del Tsbaldini. — 
Seguì la Messa una magnifica e poderosa 
Omelia del Vescovo, che speriamo veder 
presto pubblicata, e di cui non ci accin- 
giamo ‘nemmeno a dare un riassunto: si 
cantò poi il Te Deum gregoriano, e dal 
coro a 4 voci dispari un superbo Tantuna 
ergo di Palestrina. Chiuse la funzione |'o- 
riginale 6 bellissimo Alleluia del T'nel. 

Nelle ‘infiammazioni intestinali e della 
vescica sono indicatissime le Pillole di Ca- 
tramina. 

TUA ITA 
. Brescia — Una famiglia avvelenata — 
Scrivono da Odolo in data 12 corri 

« Ieri la famiglia Leali di qui, sopranominata 
Bali, avendo mangiato del funghi al desidenare, 
fu tutta colpita da avvelenamento. 

« Primi a soffrire ed a dar segno del funesto 
malore furono il padre e la figlia ma fortunata- 
mente se ne liberarono presto senz’ altro. 

« La madre e due figli invece. palesarono più 
gravi sintomi di avvelenamento ed era raccapric- 
ciante il vederli. cascanti,. pallidi, intorpiditi 
privi dei sensi, gemere con voce quasi strozzata 
sotto l’ azione del terribile elemento. 

» In un attimo tutto il paese era in moto. Il 
medico consorziale: dott. Pace Attilio che forta- 
natamente sì trovava in quel momento per la 
seconda visita in paese, avendo egli la sua _resi- 
stenza. a Preseglie, prodigò ai disgraziati con 
premura e carità le cure possibile. 

« Dopo parecchie ore di sforzi e di’ trepidazione 
sì videro quei corpi che sernbravano ‘già incada- 
veriti rianimarsi a poco a. poco, e già sono salvi 
e stanno bene. 

» Intanto come va segnalato il fatto per la sua 
gravità, così è degno di encomio 1’ esimio signor 
Pace dott. Attilio per aver salvato, mercò l’ arte 
salutare, quella povera famiglia «. 

Firenze — Un: grave ‘incendio — Sta- 
notte 15 verso le due a Prato si sviluppò un vio- 
lentissimo-incendio nella. manifattura seterie Hae- 
slermayer. Accorsero da Firenze i pompieri, che 
con quelli di Prato riescirono a domare il fuoco 
stamane. L'incendio distrusse la fabbrica ed i 
magazzini. Il danno si dice di 500,000. lire. Lo 
stabilimento è assicurato. 

# 

Sutera — La scoperta di un tesoro — 

nel maggio scorso il possidente Virgilio Pasquale 
ricevette una lettera da Barcellona di Spagna in 
cui gli si diceva, che un ricco signore, scappato 
nel secolo diciottesimo in: Sicilia per sfuggire le 
persecuzioni «di Filippo V, aveva nascosto ‘un te- 
soro nelle terre possedute dal Virgilio. 

Lo scrivente, erede. dì quel signore, chiedeva 
‘metà del tesoro. Accordatisi col Virgilio, venne in 
Sicilia. 

una grande lastra di pietra. Toltasi questa, si 
trovò un vaso di rame con sopra una ricca co- 
rona d’oro. 

Scoperchiatosi il vaso fra le gioia degli astanti 

di Filippo II e Filippo V. i 
Assistevano agli scavi il sindaco e le autorità 

di P. S. e la banda cittadina (!!). 

ESTERO 

Inghilterra — Il socialismo — Tele 
grammi da Londra ci recano. che l’altro giorno 
quattrocento socialisti si recarono nel. pomeriggio 
a Mansion House -cantando la. marsigliese e gri- 
dando viva la rivoluzione sociale, abbasso il 
lord mayor. 

La pouzia li disperse. Un policemen fu ferito. 

Ktussia — Lo czar a Copenaghen — I 
Sovrani russi, lo czareviteh e gli altri ospiti prin- 
cipeschi, assistettero alla ‘posa della chiglia del 
yacht imperiale; furone ricevuti dall'ammiraglio 
Dubassof. : 

Lo ezar, augurando al yacht ogui fortuna ela 
benedizione della. provvidenze, pose a posto il 
primo chiodo, la czarina il secondo. 

Nel pomeriggio lo czar e i granduchi visitarono 
la nave da guerra francese Zs/y. Lo czar ne .sa- 
lutò gli ufficiali e i membri della legazione fran- 
cose. Espresse la viva ‘soddisfazione per l’arma- 
mento della nave. 

Dietre ordine dello czar il yacht Stella Polare 
salutò 1’ Zs/y con 50 cannonate. 

CURRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

*. Vinaio, 18 ottobre 1898, 
Il giorno 12 corrente mese, alla una antim. 

volava al. siguore l’anima del M. R. Signore 

Don GIO. BATTA MACHIN 
Nato a Pesariis (Carnia) il giorno 19 ottobre 

1827, lasciava le sue ossa a Vinaio, pesantissima 
Curazia nel comune di Lauco. 

La domenica 17 settembre, si congedava dai 
suoi amati curaziani, dopo sel anni e mezzo che 
si trovava fra loro, e si recava alla casa paterna, 
ma il morbo l’obbligò a letto, da dove non potè 
più rialzarsi, Durante la sua. malattia, il clero 

Mandano da Sutera ai giornali di Palerme. che 

Fatti gli scavi nel luogo designato si rinvenne ‘ 

sì vide che era ripieno di monete d’oro dell’epoca. 

della Pieve d’Invillino, non badando a lonta 
nanze, 0 disagi, vi accorse, quotidianamente, @ 
fosse ispirazione, il giorno 11, vigilia della sua 
morto, si trovavano presenti al letto del suo do- 
lore tutti i sacerdoti circonvicini con il loro par- 
roco, ai quali l’infermo proligò tanti ringrazia. 
menti per le assidue e generose prestazioni, di 
cui gli furono larghi, Ricevuti i santi sacramenti 
spirò n3] Signore. 

Oggi furono solenni fan-rali, ed il Reverendis- 
simo Parroco di Invillino lesse sentite parole. Sia 
pace alla sua anima. 

Un parrocchiano. 

Coss di casa a varietà 
Bollettino Metaorciogico 

-- DEL GIORNO 16 OTTOBRE 1893 — 
Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant, Termometro 13.4 
Min. Ap. notte 11.6 
Barometro 753. 
Stato atmosferico Vario coperto 
Vento 
Pressione Crescento 

Jeri Vario 
Temperatura: Massima 20,3 Minima 135 
Media 16.16 Acqua cadutà m. 4 
Altri fenomeni : 

Bolleitino astronomiso 
Sole i Luna 

Leva ore di Roma 6.17. Lsva ore. 132 
Passa al meridiano » 11.42.21 Tramonta 848 p. 
Tramouta —;.;’ è» 5.8 Età giorni 66 

Fenomeni: 

Concorso ecclesiastico 

E’ aperto il concorso par il Canonicato 
e la Prebenda-Teologale nella Metropolitana 
di Udine, questa volta di riserva Pontificia, 
vacanti per promozione dell’ lil.mo e R.mo 
Monsignore D.r Antonio Feruglio ultimo 
Gan. Teologo alla sede Vescovile di Vicenza. 

Gli aspiranti devono presentare alla Curia 
Arcivescovile di Udine le loro istanze mu- 
nite dei richiesti documenti non più tardi 
del 4 novembre p. v, 

L'esame è fissato per il giorno 8 dello 
stesso ‘p. v. nozembre. 

Per l'asilo notturno 

Sabato ebbe luogo l’annunciata adunanza 
presso il Municipio per promuovere |’ isti- 

tuzione di un Asilo notturno. La presie- 
| deva il sindaco cav. Elio Morpurgo, e vi 
assistevano una trentina di persone, fra. la 
quali il senatore Pecile, il cav. Kechler, il 
comm. Marco Volpe, parecchi consiglieri 
comunali, l avv. Vatri, presidente della 
Congregazione di carità, il cav. dott. Carlo 
Marzauttini. ufficiale. sanitario munic'pale, 
parecchi medici ed altri, cittadini  ragguar- 
devoli. Il sindaco ringreziò par. il gentile 
intervento, disse dello scopo umanitario ed 
igienico della istituzione, citò |’ esempio di 

per l'esercizio degli Asili notturni, che fun- 
zionano ‘a base di Società per az'oni, con 
soci perpetui e soci benemeriti e fondatori, 
Il Municipio cederebbe il locale riattato 
detto Seminario succursale e la stufa per le 
disinfezioni: al rimanente dovrebbe pensare 
la Società costituenda 6 la pubblica benefi- 
cenza. Fu votata l’ adesione in messima ed 
alcuni la firmarono anche; poscia venne 
nominato un Comitato di sette cittadini per 
le sottoscrizioni, per la. compilazione dello 
Statuto, nomina del Consiglio d’ammini- 
strazione, ecc. 

Risultato della votazione per la nomina 
di 7 Membri formanti il Comitato per l'i- 
stituzione di un Asilo Notturno. 

. Volpa Comm. Marco — Marzuttini dott. 
cav. Carlo — Pecile dott. comm. Gabriele 
Luigi — Kecher cav. uff. Carlo — Linussa 
avv. Pietro — Morpurgo cav. uff. Elio — 
Vatri dott. Daniele — Braida cav. Fran- 
cesco — Tellini Edoardo — Gambierasi 
Giovanni. — Caratti avv. Umberto — Ce- 
lotti dott. cav. uf. Fabio — d’ Agostini 
dott. Clodoveo — Ri:eppi dott... Luigi. — 
Capellani avv. Pietro — Gannari Giovanni 
— Caparini dott. Antonio — Bardusco 
Luigi — Volpe Gio. Batta. 

Mantenendo |’ Ill.mo sig. Sindaco la pro- 
pria rinuncia, i’ invito è stato fatto ai primi 
setto eletti. 30 

incoerenti no 
Il Friuli ci vorrebbe far vedere incoe- 

renti, e pretende di provarlo ‘mettendo a 
riscontro alcune parole pubblicate nel nostro 
numero 224 sul ricovero notturno; e quelle 
pubblicate nel nostro num..321 

Ma il collega, per la smania di combat- 
sa i clericali, ha sbagliato ancho questa 
voltà. ; 

Sia pure che l’asito notturno debba servire 
a vantaggio di ubriachi, vagabondi, viziosi, 
ciò però non toglie che esso tornì opportuno 
e desiderabile, quando sia tenuto, anche per 
la sorveglianza; nei modi dovuti. 

Il triste spettacolo «di ‘infelici. che si 
sdraiano a dormire la notte o sotto la loggia 
municipale vd in altri siti della città, non 
può piacere certo ad alcuno. 

Faremo anche osservare al collega che 

altre ‘città e le norme che ivi si adottarono 

sappiamo pur accettare e lodare tutto ciò 
chs di buono troviamo anche se viene da 
avversarii. Così non la pensano certi liberali. 

Ricorderemo ancora al collega che l’ isti- 
tuzione degli asili nòtturni in Italia, ha la 
sua origine dai clericali. 

Per il duomo di Cividale 

.L’ ufficio regionale per la conservazione 
dei monumenti del Veneto, residente a Ve- 
nezia, sta facend> le pratiche per far ese- 
guire le opere dsl restauro, tanto richiesto, 
nel duomo di C.vidal». 

Il cav. Giovanni Zanei 

Direttore del Collegi» di. C'vidale venne 
nominato preside dsl liceo di Aosta. Alla 
direzione dsl Collegio stesso venne nomi- 
nato il nob. dott. Arturo Avancini, che 
era preside nel gintasio d'Aosta. 

Per le scuole elementari 

Si dice che per il nuovo anno. scolastico 
si adotterebbero per gli esami delle scuole 
elementari lei medesime norme adottate 
nelle scuole secondarie. Si abolirebbero gli 

‘esami della prima, seconda, terza e quarta 
classe. Rimarrebbero quelli di prosciogli- 
mento e di licenza per il corso superiore. 

Gl ispettori scolastici — Nuove ri- 
forme 

Secondo il nuovo regolamento degli ispet- 
tori scolastici centrali, questi dovranno oc- 
cuparsi degli orari, dei programmi, dell’an- 
damento delle scuole, delle. ispezioni negli 
altri istituti, di ricevere le relazioni delle 
autorità scolastiche, di provvedere alle 
nomine alle promozioni, ai trasferimenti. 
— Le delibarazioni chu riguardano il per- 
sonale si prenderanno dagli ispettori riuniti 
in Comilato con. l’intervento dei direttori 
capi divisione, i. quali studieranno. inoltre 
altre riforme scolastiche da introdursi nella 
compilazione d’uno speciale progetto di 
legge in cui avranno impegnati degli ag- 
gragati. 

Alla banda 

Ieri sera la banda del 35 suonò per l’ul- 
tima volta. Il concerto venne coronato da 
meritati applausi. In fine fu ripetuta la 
marcia « Addio a Udine ». 

Il nuovo Reggimento di Fanieria 

Isri sera alla 10 1j2 è arrivato il 26 Regg. 
di fanteria proveniente da Savona, venuto 
a sostituire il 35, che partirà domani alle 
ore 4 pom. per. Alessandria, 

Il 26 si è aequartierato precariamente al 
distretto. nia i 

Benvenuto a chi arriva, felice viaggio a 
chi parte. 

Cortesie militari 

Ieri sera verso mezzanotte il comandante 
il presidio, Generale Anatolio Mathieu, offrì 
al Caffè Dor/a una bicch'erata a tutta l’uf- 
ficialità dei due reggimenti 35 e 26. 

La . vista di tante divise. contribuiva 
mirabilmente: ad accrescere l' attrattiva di 
quei locali di per se splendidi. 

Le feste a Palmanova 

A quanto ci viene riferito, stragrande fu 
il concorso di ieri a Palmanova, Da Udine, 
col treno, speciale, ne partirono parecchie 
centinaia; anche i passi di olfre Iudré erano 
esuberantemente rappresentati. 

La tombola (L. 400) fu vinta da Quar- . 
gnolo Ottavio e Azzan Marco tipografi di 
Udine; e la cinquina (L. 150) da Balis 
Achille di S. Maria la Longa, stuiente di 
2.a ginnasial». Suscitò una salva di assor- 
danti fischi un regio impiegato udinese, il 
quale chiamò la tombola pr.ma ‘di averla 
vinta; Cose che succedono ai v...ivi. Benis- 
simo i fuochi del Meneghini; affollatissimo 
il teatro alla rappresentazione data dalla 
compaguia Gallina. 

Trigesimalia 

Domani martedì alle ore 91,2 ant. nella 
chiesa parr. di Jailmicco avrà luogo la mesta 
funzione di trigesima per }° anima del de- 
funto Parroco D. Giuseppe ‘l'edeschi. 

Celebrerà il R mo Pievano di Tricesimo, 
condiscepolo del compianto estinto. 

Gli amici e colleghi sono invitati ad as- 
sistervi. 

Canapa e granotur.o 

Secondo le notizie telegrafiche pervenute 
al ministero di agricoltura di raccolto della 
canapa nel corrente anno fu di quintali di 
fibra. 695.000, superiore cioè di quintali 
50,000 a quello del 1892. Il prodotto del 
grano turco raggiunse etlolitri 27 milioni 
e fu cioè di ettolitri: 1,500,000 superiore a 
quello del 1892. 

Donne arrestate 

Ieri sera verso le 7 venne arrestata la 
pregiudicata Marchioretti Caterina, vedova 
De Lorenzi d’anni 77 di Ala (Trento) 
perchè senza fissa dimora, oziosa.e priva di 
Mozzi. 

sa 

noi clericali, appunto perchè coerenti sempre, - 
3 Per lo stesso motivo venne arrestata Ma- 

pia Cussigh di Giovanni d’anni 16 nata @ 



“ 

‘ domiciliata a Tarcento, in casa del sig. 
Paderni in via Merceria. 

Furto di orologio 
Certo Zanolo Domenico di Tolmezzo pene- 

trato nella casa di Lepore Giovanni vi rubò 
un orologio d’argento d'argento del valore 
di L. 15 circa. Il dannegiato ne sporse 
querela. : 

Attenti ai polli! 
In Pasiano di Pordenone ignoti, me- | 

diante scalata penetrarono nel fienile di 
Furlan Pietro e virubarono polli per L. 15. 

Posta economica 
Lo ricordiamo una volta ancora: chi ci 

scrive, non dimentichi di apporre la. sua 
firma se non vuole che i suoi lavori cadano 
nel cestino. 

Nuovo ambulatorio di chirurgia @ 
ginecologia 
Il D.r Luigi Rieppi aprì il suo ambu- 

latorio di chirurgia e ginecologia il giorno 
4 agosto alla ora una pomeridiana in Via 
calzolai N. 8. Tale ambulatorio verrà te- 
nuto ogni giorno alla stessa ora, eccettuate 
le domeniche. 

Teatro Nazionale 
| La Compagnia Reccardini approfittando che 

nelle sere di 17, Mercoledì 18 e Giovedì 
19 corr. non vi sono altri spettacoli tea- 
trali, darà ancora tre rappresentazioni stra- 
ordinarie nelle suddette sere, ultime defi- 

‘ nitive recite d’ addio. 
Domani si esporrà — Arlecchino e Fa- 

canapa di ritorno dai studi di Padova 
i — Con due balli, 

Le amenità della réclams 
La storiella vien di lontano, dalla Nuova 

Zelanda: Sembra in quel peess |’ ammini- 
strazione. delle poste permetta agl’indu- 
striali d’imprimere dagli avvisi-réclame sul 
rovescio del francobolli, s'intende contro 
pagamento. A 

Ora accade: che un. ammalato va dal 
medico e siccome in anticamera c’è folla, 
deve aspettare. 

Ad un tratto si ricorda d’avere una 
| lettera urgente da impostare. ‘Trarre dal 

portafoglio un francobollo, bagnarlo colla. 
lingue, appiccicarlo sulla lettera fa un mo- 
mento. Poi viene Il suo turno ed entra 

| nel gabinetto. del medico. 
-— Che.cosa avete? Mostratemi la lingua. 
Il medico dà indietro spaventato. 
Sulla lingua del malato, nitide, impresse 

mirabilmente, si leggevano le parole: « Se 
tossite, prendete la pasta pettorale... » 

La lingua réclame.... .... 
Il dottore, furioso, «ha messo il ‘malato 

alla porta! 

Binario Bsacoro 

Martedì 17 ottobre — s. Edvige regina. 

SATO rRIEMEEI 

Bollett. settim, dall’ 8 al 14 settembre 1898 
Nascite 

Nati vivi maschi . 9 fommine 
» morti 1 » 

Esposti | » 

13 

dii 

Totale N. 238 

Morti a domicilio 

Luigi Designano fu Domenico d’anni 82 cal- 
zolajo — Carolina Mestroni di Antonio d’anni 1 

e mesi 8 — Margherita Rizzi di Angelo d’anni 

12 e mesi 8 — Pietro Gismano di Gio. Batta 

‘tore 

d'aini 20 .vetturale — Emilio Santi d’anni 35 
possidente — Emilio Bastianutti di Giovanni di 
mesi 1 — Rosa. Canciani di Pietro d’ anni 15 
sarta — Raffaello Vivarelli fu Davide d’ anni 51 
fabbro ferrajo — conte Luigi Spilimbergo fu Ber- 
nardo d'anni 67 regio pensionato — Luigia Man- 
zoni- Bertuzzi fu Giovanni d'anni 36 agiata — 
Marianna  Lodolo di Gio. Batta, di giorni 5 — 
Lorenzo Missio fu Pietro d'anni 56 conciapelli 
-- Caterina Zaina - Teja fu Pietro d'anni 58 serva 
— Annita Pesaveuto di Domenico d'anni 4 — 
-- Ugo Colautti di Luigi di giorni 19 — Caterina 
Colle - Ellero fu. Giovanni d’ anni 69 casalinga — 
Anna Sabbadini di Pietro d’ anni 17 cucitrice, 

Moti nell’ospitale civile 

Antonio Lodolo fu Francesco d’anni 49 agricol- 
-- Giovanni. Battista Presano fu Mattia 

d’ anni 76 agricoltore — Giacomo Zanetti fu Giu- 
seppe d’ anni 47 verniciatore — Giuseppe Tonello 
fu Pietro d'anni 66 agricoltore — Antonia Fu- 

- molo- Colautti fu Sebastiano d’ anni 44 casalinga 
— Giovanna di Gaspero fu Antonio d’anni 77 

contadina, 
; Totale N. 23 

dei quali 4 non appart. al Comune di Udine. 

Eseguirono l atto civile di matrimonio 
Carlo Siciliani imp. daziario. con. Maria Moro 

cosalinga. 
Pubblicazioni di matrimonio 

Pietro {Moro ‘agricoltore. con Pierina Causero 
contadina — Giovanni Gironcoli agente di ne- 
ozio con Emilia Pascoletti sarta — Agostino 
remoso fabbro con Ermenegilda Del Giorno tes- 

Sitrice — Giovanni Battista De {Festinî barbiere 
con Maddalena Lavaroni setaiuola. — Napoleone 
Venier caffettiere con Rosa Faidutti serva, 

ULINE NOTIZIE 

Nuovi armamenti 

lì Ministero della guerra ha avvertito il 
| Ministero del Tesoro che nel futuro bilan- 

cio si dovrà iscrivere la nuova spesa par 
l'acquisto di cinquemila cavalli occorrenti 
alla artiglieria ed al treno. 

Fra due mesi saranno consegnate le 
grosse artigliere alle nuove navi da guerra 
che ne sono ancora» sprovviste. 

Il. Ministro della marina ha raccoman- 
dato che si facciano frequentemente delle 
visite alle torpediniere di difesa nei porti 
onde siano in perfetto stato. ; 
Il Ministero della guerra ha mandato il 
maggior generalè del Genio militare Grassi 
ad.ispezionare.lo stato dei-forti nell’ estuario 
della Maddalena. ; 

AI Ministero delle marina si stud'a un 
progetto di riforma del commissariato e si 
aumenterebbe i posti di commissario. 

Un brindisi di Avelane 
Tolone 14. — Dopo il pranzo alla pre- 

fettura marittima gli ufficiali russi assi- 
stettero al ballo eseguito dalle ballerine 
dell’ Opera di ‘Parigi ‘sulla © piazza della 
Libertà. Per ritornare alla prefettura ma- 
rittima gli ufficiali russi dovettero traver- 
sare la folla fra ovazioni frenetiche. 

Avelane si affacciò al balcone e le ova- 
zioni si rinnovarono; poscia ‘cessarono im- 
mediatamente sul segno dato dagli ufficiali 
russi, che tutti insieme emisero un grido 
formidabile di Viva la Francia. 

Iersera, rispondendo al secondo brindisi 
fatto al banchetto, l’ammiraglio Avelane 
disse: 

« Ho compreso stamane vedendo la squa- 
dra francese quale era la forza navale fran- 
cese. Non dubito che il suo esercito sia 
altrettanto potente. 

Provo grande fierezza nel restituire la 
visita fatta a Cronstadt dall’ammiraglio 
Gervais, e sono felice. di chiamarmi un 
amico della Francia. Bevo alla marina, e 
all’ esercito francese, bevo alla Francia 
intera, » sé 

Vivi applausi salutarono i’ ammiraglio 
russò e’ poscia suonaronsi la Marsigliese 
e l'inno russo che i commensali udirono 
in piedi. see 

Avelane designò cinquanta ufficiali della 
sua equadra per accompagnarlo è Parigi. 

Processo della Banca Romana i 

La Corte di cassazione ha fissato per il 
26. la discussione: del ricorso Bartoli contro 
la sentenza: della ‘sezione di ‘accusa nel 
processo della Banca Romana. Sembra dif- 

| ficile che vi intervenga il procuratore ge- 
nerale della cassazione, Auriti; lo sostitui- 
rebbe Cosenza; riferirebbe Spera. 

Per la vis'ta.della squadra inglese a Spezia 

Roma 15. — L’ Italie dice infondata la 
notizia che il Re si troverà alla Spezia in 
occasione dell’ arrivo della squadra inglese. 
Gli onori alla squadra saranno resi dal 
Duca di Genova, come comandante della 
divisione navale. 

Taranto 15. — La squadra inglesò, co- 
mandata dall'ammiraglio Seymour, resterà 
qui dal 16 al 20 corrente. Poi si recherà 
alla Spezia, dove rimarrà dal 23 al 29. 

L'affare Pinto 
Dicesi che l’ autorità ‘giudiziaria, incari- 

cata dell’ istruttoria dell’ affare Pinto, ba 
spiccato fre mandati di: cattura. 

La giornata di ieri a San Martino 
Alle 10,15 entra in stazione il treno 

reale. La folla che gremisce la stazione e 
le vicinanze accoglie i Sovrani ‘con accla- 
mazioni entusiastiche. Accompagnano i So- 
vrani il principe di Napoli, il duca d’ Ao- 
sta, Giolitti, Pell.ux e Racchia. Ricevono 
i Sovrani, il comitato per | ossario di San 
Martino con alla testa il “senatore Breda, 
le, autorità, parecchi generali-fra eni Pri- 
merano, Vagni, Sironi, Orero, Bigotti, Bava, 
gli addetti militari d'Austria Uogheria e 
Francia. Si fanno le presentazioni ai So- 
vrani, ai principi ed ai s-guiti, 

S. M. il Re appena sceso dal treno parlò 
lungamente coll’ addetto comandante fran- 
cese Pemzonnière e poscia col co'onnello 
austriaco De Putter. In special modo con 
quest’ ultimo mostrò il suo. compiacimento 
per la bella festa. 

Il Re passò in rivista la compagnia d’o- 
nore, con. bandiera del'Tegg. 34 avendo a 
fianco il colonnello. S. M. il Ro si fermò 
a parlare col capitano che comandava la 
compagnia vicino alla bandiera più di cin- 
que minuti. 

La Chiesa dell’Ossario è addobbata se- 
riamenie, ma. con eleganza: vicino all’al- 
tare vi sono due inginocchiatoi coperti di 

mons, Arrigoni celebra la Messa, Il Re è 
in piedi con l'elmo in mano; dietro a lui 
stanno S, A. R. il principe di Napoli, 8, 

i un drappo di velluto mero goernito in ar-, 
gento. Appena entrati i Reali ed il seguito, 

A. il duca d’Aosta, l’on. Giolitti, i mini- 
stri Racchia, Pellonx, gli on. Zanardelli, 
Farini ecc. ece. Si trattengono nell’Ossario 
33 minuti e poscia a piedi, fra gli applausi 
gli evviva, acclamazioni..S. M. il Re in- 
Sieme alla Regina, cui dà il brascio. er- 
trarono nelia torre, seguiti da generali, 
senatori, deputati, e una miriade di depu- 
tati. Fanno spalliera più di 200. bandiere 
di associazioni patriottiche le quali si al- 
zano al passaggio delle LL. MM, 

. Appena entrate le LL. MM. e le auto» 
rità nella*Torre,. viene scoperta la statua 
di Vittorio Emanuele fra i più frenetici 
applausi. L9 trappe rendono gli oneri, Sì 
M. il Re per più di 5 minuti stette fermo 
a mirarla poi strinse con effasione la mano 
allo scultore Dal Zotto. 

Il senatore Breda tiene il discorso di 
circostanza. Poi ha luogo la ‘refezione a 
cui prendono parte anche i reali, i quali 
dopo si ritirano alla stazione e partono fra 
gli applausi generali. 

A Genova 

S' inaugura il monumento a Garibaldi. 
Barilli ne riesnta le..gesta,. poi abbrascia 
Crispi il quale fa pure il suo dissors), ma 
a Quarto, dove tutto il corteo presentò al- 
inaugurazione del monumento, erzsi tra- 

sferito. 
Crispi cominciò così: 

.« E° una vera fortuna per me, dopo tante 
vicissitudini, tanti dolori, dopo tanti sacri- 
fici, dopo qualche disinganno nella mia 
avanzata età, poter stringere da mano ai 
miei compagni d’armi. Voi (rivolgendosi a 
Canzio) mi fate rivivere 33 anni addietro. 
Da questo scoglio il 6 maggio 1860 par- 
timmo per redimere la parte d’Italia, la 
più travagliata dal dispotismo». 

E chiuss: 
«I pazzi non sanno che sia la guerra, 

non videro un campo di battaglia, ignorano 
gli orrori, le carneticine; i prepotenti cre- 
dendosi forti possono voler la guerra, spe- 
rando di poter soverchiare i deboli. Io vo- 
Elio la pace; non lo pace addormentatrice 
imperocchè bisogna prepararsi alle possibili 
offese per difendere la patria nostra. Il 
concetto di Garibaldi e Mazzini, che è il 
nostro, fu. la confederazione. dei popoli 
(applausi): Proponiamoci questa opera 
tanto/nec?ssaria per l’ umanità. Con questa 
fede, questo augurio mi accomiato da voi. » 
(Applausi vivissimi e prolungati.) 

A Tolone 

Tolone 15 — Alle ore 1l ant. vi fu un 
banchetto popolare di ottocento coperti 
offerto dal municipio. Avellan e gli ufficiali 
russi avevano. sfilato davanti gli ufficiali 
della marina francese Presiedeva il sindaco 
che aveva a destra Avellaneda sinistra 
il comandante Lawoff Furono serviti tutti 
piatti russi e regnò durante il banchetto 
un grande entusiasmo. — Al levare delle 
mense il sindaco bevette alla salute dello 
czar, padre dei suoi popoli, della czarina 
della Russia, insuperabile. ‘« L'esplosione 
della simpatia della Francia per la Russia 
— tontinuò egli — prova il nostro affetto 
pol grande impero del nord. Questa unione 
cementata dalle visita di ‘Tolone e di 
Cronstadt, prova al mondo il desiderio della 
Francia di vedere aprirsi una era di pace 
e di prosperità. Noi troveremo nella nostra 
forza la garanzia di questa pace che è 
necessaria alla libertà. La fratellanza. re- 
gnerà fra la Francia e la (Russia le cui 
anime sono ormai unite da una. corrente 
irresistibile. » il sindaco fece poi un elogio 
ad Avellan ed ai marinai della squadra 
russe, cui offrì delle coppe per bere pen- 
sando ai fratellì del mezzodì, spumeggianti 
divino francese. 

Rispondendo alla prima parte del brindisi 
del sindaco di Tolone, Avellan brindò alla 
salute di Carnot e del-popolo francese escla- 
mando: Viva l’imperatore, viva l’impera. 
trice, viva Carnot, viva la Russia, viva Ja 
Francia. Rispondendo all'altra parte del 
brindisi, Avellan disse d’ apprezzare alta. 
mente le ‘accoglienze fatte. al sindaco ‘e 

dalle autorità per dare ogni maggior risalto 
e splendore al ricevimento della squadra 
russa. Queste premure provano la grandezza 
della. nazione irancese, la magnificenza 
della sua ospitalità, e la simpatia reciproca. 
delle due nazioni.  Terminò dicendo: 
< Bevo alla prosperità di ‘Tolone e della 
Francia intera ». Entusiasmo culminante. 

TELEGRAMMI 
Parigiî 15.— Si assicura. che i granduchi 

Viadimiro e Sergio di Russia saranno a Parigi 
in occasione delle feste in onore degli ufficiali 
russi 

Buenos Ayres:15 — Continuano gli esilii e lo 
stato di assedio che fu prorogato-fino a dicembre. 

Riv Janeiro 15 — Vennero fatti parecchi ‘ar 
resti. Le ‘navi ed i forti degl insorti furono 
dichiarati fuori della legge. La corazzata Sette 

Settembre si è arenata sulle coste; il governo 
se n’ è impadronita. 

Sofia 14. — La Sopranje fu convocata pel 
15 (27) corrento. . 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 

avvenute nel 14 settembre 1893 

Venezia 86 42 85 25 38||Napoli 48 27 35 86 40 
Bari : 12 80 73:32 41||Palermo56 53 20 61 41 

Firenze 39 4 29 24 57|| Roma 54 76 78 16 69 

Milano 49 38 23 61: 4]||Torinow=3 11 69 37 19 

ea raiice | 

Notizie di Borsa 
16° ottobre 1893 

god, 1 lugl. 1893 da L. 93.80 a L.93.90 
id. 1 genn. 1894 » 91.63 » 91.73 

Rendita it. 
i 
id, austr. in carta da F..96.75 » 97.— 
id, — » in arg. » 96.50 » 96.70 

Fiorini effettivi da L. 222.50 » 229.— 
Bancanote austriache. » 222,50 » 229.— | 
Marchi germanici » 138— »-138.50 
Marenghi » 2294 » 2235 

ORARIO FERROVIARIO 

Partenze | Arrivi Partenze | è Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA 
1.50 ant. misto 6.45 ant. 
4.40 » omnibus9,— » 
6,53” » misto.10.04 pom. 

11.15 » diretto 2.05 » 
1.10 pom, omnibus6.10 » 
5.40 » id. 109.30 » 
8.08 » diretto 10,55 >» 

DA CASARSA A SPILIMB. 
9.20 ant. omnibus 10.05 a. 
2.35 pom. misto 3.25 p. 

DA UDINE A PONTEBBA 
5.46 ant. omnibus 8.50 ant. 
#.45 » dirstto 9.45 >» 
10,30.» omnibus 1.84 pom. 
4.56 pom, diretto 6.59» 
6.25 » omnibus 8.40 » 

DA UDINE A TRIESTE 
2.45 ant. misto 7.87 ant, 
7.51 » omnibus 11.18 » 
8.32 pom. misto 7.32 pom, 
2.40 » omnibus 8,45 » 

DA UDINE A PORTOGRUARO 

DA VENEZIA A UDINE 
4.55 ant. diretto 7.85 ant, 
5.15 > omnibus 10,05 » 

10,45 » id. 

05. » misto 11,30 » 
10,10 » omnibus 2.85 ant. 

DA SPILIMB, A CASARSA 
7.45 ant, omnibus. 8.35 8. 
1.— pom. misto 145 Pp. 

DA PONTEBBA A UDINE 
6.20 ant, omnibus 9.19 ant. 
9.19 » diretto 10,55 » —. 
2.29po m, omnibus 4.56 pom. 

"7.80 » 4.45 » » f 
6.27 » diretto 7.55 » 

DA TRIESTE A UDINE 
+40 an, omnibus 10.57 ant 

d.— » misto 12.45 > 
4.85 pom. omnibus 7,45 pon 

8.10. > misto 1.20 ant. 

DA PORTOGRUARO A UDINE 
7.7 ant. ommibus 9.47 ant. 
1.04 pom misto 3.35 pom. 
6.16 » omnibus 7,26 è» 

DA UDINE A CIVIDALE 

6,42 ant. misto 8.57 ant 
1,22 pom, omnibus 3.27 pom 
5.04 » misto 7.27 » 

DA CIVIDALE A UDINE 
6, ant, misto 6,81 ant, 7,— ant, omnibus 7.28 ant. 
9,62 » id. 9.81 » 9.45 >» misto 10.18 » 

11.29 è» id. 1151 ,, 12,19 pom, id. —12.50pom 
8.30 pom. omnibus 4.05 vom, 4,89 pom omnibus 5.06 » 
1.84 » è 8,02» 8.20 >» id. 8.48 » 

Tramvia a vapore 
DA UDINE A S. DANIELE 

Udine-San Daniele 
DA S. DANIELE A UDINE 

8,— «nt, Ferrov. 9.42 ant. 6.50 ant, Ferrov. 8.82 ant. 
4,10 1» + 12.55 pom, || 11,» S. tram, 12.20 pom 
2.25 pom, ; id. 4,23 > 1.40 pom. Fer, 8.20 » 
5.55 >» ld. 7.42 » 6,— » S$, tram, 7.20 » 

INSZORTE 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
VICO 

Al M. LR. Clero 

raccomandiamo vivamente il Giornale di 
Kneipp, indicatore ufficiale d.l sistema 
di cura Kneipp. Questo period'co è indi- 
spensabile spec'ialmente por quei sacerdoti 
che lontani dai madici, vogliono avere una 
guida sicura per poter suggerire un metodo 
facile e punto dispendioso sul modo di 
guarire le. malattie. 

L'abbonamento. annuo antecipato costa 
per i Italia L. 5, per l'Estero L. 6,20. 

I nuovi associati riceveranno tutti’ i 
numeri arretrati. 

TORO AR ne enni 

Deposito Generale per l'Italia 
DELL'ACQUA MINERALE 

DI KOSTREIMITZ 
presso Rohitsch (Stiria) 

nen 

Quest’ acqua cura radicalmente le dispep- 
sie in generale e le dispeps'e in particolare 
morbi epatici, calcolosi epatica, calcolosi re» 
nale, discrasie uro - fosfatiche, disturbi di- 
speptici, nella discrasia gottosa, nel diabet- 
ecc. A tavola è l’acqua per eccellenza per 
il suo gusto squisito. Numerosi Certificati 
di eminenti clinici d’Italia, fra cui l’ illustre 
Sen. Prof. Semmola, ed i Dottori Colaccio. 
Sgobbo, Boeri, De Dominicis, Prof. nell’Uni- 
versità di Napoli; Reale, Fabiani, ecc. e 
dell' Estero attestano tali qualità terapeu- 

tiche. 
Vendesi presso i sottoscritti in casse da 

25 bottiglie dal 112 Litro cadauna. 
FraTtELLI DORTA 

C. BURGHARI 
RESTAURANT 

DELLA STAZIONE FERROVIARIA 
Cucina calda a tutte le ore 

Prezzi di piazza 

I frequentatori della sala in- 

terna pagheranno i biglietti di 

entrata Stazione sollanto nel caso 

avessero da sortire sotto la tet-. 



i IL CITTADINO IPALIANO"DI LUNEDI 16 OTTOBRE 1893 

A i ST per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita- 
N SE RZIONI liano via della Posta 16; Udine, i ri ha de ilo Li i n 

) 7 ‘ \ (Ult di fegato di meruzzo fuissimo con catramina - speriale ollo di catrame Bestelli- 5110) E 

Dalle es'esìssime esperienze fatte da gran numero di insigni Medici negli Ospedali nells Ambulanze, nelle Cl'niche e nella pratica privata, risu'ta luminosamente che il Pitiecor è un ricostituente sicuro, di pronta azione, facilmente digeribile ed assimilabile anche degli stomachi i p'ù deboliti. — Migliaia di relazioni mediche provano che il Pitiecor è mirabilmente niflaaio per. ripristinare le 
forze ai deperiti per 

, allattamento, eccesso di lavoro, lunghe convalescenze. 
‘malattie croniche di petto, tisi, emorragia 

I poveri di forze troveranno nel Piti ecor un prezioso agente onde riac uistare la perduta vigoria e pre 
la i 

munirsi contro ie dure infermità 

; Nel primo Congresso Pediatrico (cioè di Medici spec'alisti per le malattie dei bambini, Roma 1890 e nel Congresso d' Igiene di Siena 1891, si presen- 
Al contrario dell’ olio di fegato di Merlvaso semplice e di altre. prepara- 

tarono Memorie scien'ifiche constantanti i benefici efletti del Pitiocor nella 
zioni congeneri, il Pitiecor non ha quel caratteristico sapore nauseante che é 
l’estacolo principale atla tolleranza ed all' assorbimento. Per il suo grato sapore SCROPOLA RACHITISHO I BAMBINI LINFATISQUO ROSI lo GUSTANO è lo CHIEDONO 

CON INSISTENZA 
ed usandolo di continuo 

SI MANTENGONO SANI E ROBUSTI 

« . « + + Il Pitiecor — preparato riuscitissimo, che si gua- 
dagnò tutta la mia fiducia — io lo adopero e lo adopererò 
sempre con predilezione in tutta quelle forme morbose, specie 
polmona i e del sistema glandolare, in cui alla non dubbia 
virtù nutritiva dell’ olio di fegato di merluzzo si debba con- 
giungere, nella cara quella specifica dei derivati da catrame .» 

Maniazo (Udine), 10 ottobre 1892 

DEBOLEZZA POLMONARE 

€ + +. . il Pitiecor mì si è mostrato se in generale nelle malattie dell'apparecchio particolurs nelle bronco alveoliti catarrali 
serofola . . . » 

Paulano (Udine), 41 maggio 1892, 
Dott. GANDINIERI LUIGI 

Medico-chirurgo 

mpre efficacissimo ; 
respiratorio ed in 
croniche anemia e 

«.. 1, Ebbi occasione di esperimentare il Pitiecor in al- ( ì CESARE Dott. GIULIO 5 cuni casi di tubercolosi ‘laringea con risultato soddisfacentis- 7) Direttore dello Stabilimento idroterapico | Simo sia riguardo alle sue qualità ricostituenti, sia riguardo 
« Fonte Giulia « Poffaro “Dado sapore. aggradevole, ed alla facilità della sua  dige - o / : pagg a ei 

ALI MERITI. 4 « ... . . Attesto di aver usato il Pifiecor in molti casi di 
Verona, 6 settembre 1891, /j j catamo bronchiale a lento decorso, sviluppatisi in bambini 

I ‘© serofolosi e rachitici, di averne sempre ottenuti rilevanti van- Prof. CORRADI Dott, CORRADO taggi.....» 
ANA CROATA deli bic ) MW Verona, 18 settembre 1892 

È alli Oogieibitai Maglione ELA Cav. Dott, G* BIANCHETTI 
in D ) Ispettore medico Capo Municipale | 

1 seas ; (i Specialista per le malattie dei bambini « "SA pe le malattie lente costituzionali per le quali Ù ‘è indicato il Petieco», anch’ io dopo lunghe è molteplici osser- p: 1. "Posso Agsl0 rr obi Diva vazioni - pratiche debbo riconoscere il suo grande valore te- — stabile officaccia negli ingorghi glandulari e nella serofola nella rapeutico . ..*. » = tubercolosi polmonare mi à poi corrisposto portando il miglio- 
Maser (Treviso), 29 agosto 1892. ramento tale che non tralascierò certo dal continuare le 

Dott. ANTONIO VISINTINI. N ) Nin PEPETTARZO iris "MAIO 
elluno, 16 aprile 

( SOSTA Esperimentato il Pitiecor nel Grande Istituto Ma- / / | è Dott. GIUSTO PAGELLO. schile dei giovani abbandonati nella Pia Casa di Patronato. nel | U) mei: SEME E ; ; io agr Collegio di Marzarolo, nelle R. Carceri e nella mia clientela Ill « : ,.,5 E° già qualche tempo che, io prererivo il Pitiecor privata, posso-ussicurare di averlo trovato in quelle malattie IN ad indivilui assai deperiti per precesse malattie, per linfa- che lo Iudicano un rimedio veramente ottimo . . . ;*» ) \ agi dpi Hol SUPRLARTA catar rali più di tutto delle dI ; 3 
i 'ee, BAI sN Treviso, 10 rg AGI: 

Y/) ; Veltro (Belluno) "98 aprite 1892. ; Vott. Cav. G, MANDRUZZATO, > Dott, VILLABRUNA Nob. ANTONIO. 
+» Ho.ado erat; il Pitiecor in moltissimi casi con ot- % i «Li ie Riscontrai nel Pifiecor ottime qualità ben tollerato itmo esito. tanto che ora l"ho prescritto a una mia bambina . » 

ricostituente, è un prezioso rimedio . .. . » Piazzola sul Brenta (Padova) Salcedo (Vicenza), 21 giugno 1898, 14 dicembre 1892 Dott. BENVENUTO OLPER. 
GUIDO Dott. ANGONA ver ne PHSS ; SA È pb « ... I sorprendonti effetti ottenuti dal Pitiecor nelle ma- 

«>. «+ « In molti casi gravi di bronchiti a lento decorso e a sai laltie per le quali è indicato, mî inducono a a 
nella denutrizione, il Pitiecor mi à corrisposto pienamentè . .» ZI $) Iysn® più l' uso. nella mia clientela e a consigliarlo ai colleghi . . » 

Caste guylielmo (Rovigo), 17 ottobre 1892. 

Dott. GIOVANNI CUCCATI 
Specialista nelle malattie dei bambini 

Piazzolo sul Brenta (Padova) 
1 dicembre 1892 

21 dicembre 1974 Dott. GIOVANNI PASTORE 

Se ; soli ità tripla delle Il Pitiecor costa L. S.OO alla bottiglia, più cent. 60 se per posta; tre bottiglie L. 8.60, franche di porto. Una botuighia PORRO (api BERTELLI 5 
bottiglie da tre lire) L, 6.50, più L. 0.60 se per posta: Due bottiglie monstres L. 12.25, francha di porto, dai NEPI SFENDESI IN TUTTE LE FARMACIE. 
C., MILANO, via Paole Frisi 27, comproprietari della « BERTELLI*5 CATRAMIN COMPANY » di LONDRA, Holborn Viaduet E. C. N. 64 e 65. — 
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LO SCIROPPO PAGLIANO 
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€ Sio infrescativo e depurativo del sangue È rinfrescativo e depura 
Filiali: MESSINA - BELLINZONA È 

RO] del Prof. ERNESTO PAGLIANO “ 
n 9 % 4 

a Sa A estivi, $andono Mida presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’ Italia da 
mente combattuti col 
Ferro-China BISLERI 

bibita gradevolissima e dissetante all’ acqua 
di Nocera Umbra, Seltz.e soda. — Indi- 
spensabile appena usciti dal bagno è prima 

i' della reazione. 

è Eccita l’appetito se preso prima dei pasti; 
i all'ora del Vermout. 

DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 
Brevettato per aarca depositata dal Governo stesso 

ivamionte in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badara 

i Teco acazioni, ESigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. 
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IN. E. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa, 

Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Commessati. 

A FEAPVAGESR RIE VERGA] ‘Vendesi presso tutti i buoni liquoristi 
droghieri, Tirmacio e bottiglierie, > 
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